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Leggi e decreti: R. decreto n. 738 che riduce a quattro anni il 

. corso quinquennals di studi della sezione industriale per le co- 
struzioni meccaniche annesso all'Istituto tecnico di Livorno e ne 
approva l'orario delle lezioni e i programmi d’insegnamento — 
E. Decreto n. 739 che modifica l'art. 29 del regolamento per la 
I. Scuola normale superiore di Pisa — Et. Decreto n. 740 che 
modifica la tabella O annessa al regolamento per gli assegni spe- 
ciali e la composizione del personale del regio naviglio — WR. 
decreti numeri DOCCCXXV, DCCCCXXVI e DCCCCXXVII 
(Parte supplementare) coi quali la fondazione dotalizia Viola di 
Civita Castellana, i lasciti dotalizi a favore delle nubende po- 
vere di Castiglione d' Orcia e l’ amministrazione del Monte di 
pietà di Pozzolo Formigaro, sono rispettivamente concentrate 
nelle locali Congregazioni di carità — N. decreto numero 
DCCCCXXVIII (Parte supplementare) che approva il nuovo sta- 
tuto organico del Consorzio degli orafi ed argentieri capi d'arte 
di Roma — IRR. Decreti numeri DOCCCXXIX e DCCCCXXX 
(parte supplementare) coi quali l'Opera pia Evangelisti in Ca- 
merata Nuovael'Amministrazione del legato Nava di Baggio sono 
rispettivamente concentrate nelle locali Congregazioni di carità 
— Relazioni e RR. decreti che sciolgono i Consigli comunali 
di Chioggia (Venezia), Parma, Bellizzi (Avellino), Faenza (Ra- 
venna) e Piancastagnaio (Siena), e nominano i rispettivi Come 
missari straordinari — Binistero della Guerra: Stato sanita» 
tario del R. Esercito nel mese di novembre 1892 — Direzione 
Generale del Debito Pubblico: Notificazione — Rettifiche di 
intestazioni — Bollettini meteerici. 


PARTE NON UFFICIALE 
Reale Accalemia delle Scienzo di Torino: Adunanza del 
1° gennaio 1893 — Telegrammi dell'Agenzia Stefani — Listino 
ufficiale della Borsa — Inserzioni. x 
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LEGGI E DECRETI 


N Numero ‘138 della Raccolta Ufficiale delle leggi e del decreti del 

Regno, contiene il seguente decreto: 
UMBERTO ). 
per grazia -di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Riconosciuta la convenienza di riordinare la sezione in- 
dustriale dell’Istituto tecnico di Livorno, dandole ua assetto 
più rispondente ai bisogni locali 3 

Udito il parere della Giunta del 
Pubblica Istruzione ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
p:r la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Consiglio Superiòro di 


Il corso quinquennale di studi della sezione industriale 
per le costruzioni meccanich», annesso all'Istituto tecnico 
di Livorno, è ridotto a quattro anni. 


Art. 2. 


L'orario delle lezioni ed i programmi speciali d’insegna- 
mento per la detta sezione, uniti al presente decreto e fir- 
mati, d'ordine Nostro, dal Ministro per la Pubblica Istru- 
zione, sono approvati e andranno in vigore dall'anno sco 
lastico 1892-93. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1892. 
UMBERTO. —. 7 
MARTINI. . 
Visto, Il Guardasigilli: Bowacci. . 
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R. Istituto tecnico di Livorno 


Stfezione Industriale per le Costruzioni meccaniche 


Materie d’insegnamento ed orario delle lezioni. 


Classe F CLasse II Cuasse Ill CLasse IV 


Lezioni ssttimanali # Lezioni settimanali f Lezioni settimanali | Lezioni settimanali 


MATERIE D'INSEGNAMENTO 


Numero 
dei programmi speciali 


D 
£ 
n =|s]j3|s{lsl|ls|s|5sa|5{# 
ha S|&|J5]|s|6s]|8]|a{|S]8| 5 
1| Lottere italiane (1) 5 5 è A p .|] — 6 | sE 5 | sa 4 = i = — A | pas 
: 2 Lingua francese (2) : è + +0. |] — 6) _ bi _ — _ — —_ — Ara 
3f Lingua inglese o tedesca (3) . SAR — —_ 3 —_ _ — —_ _ — nea 
45 Storia (9)... do e ea Ci 3 — 3 _ _ _ _ —_ — | — 
5 Geografia (5) x È e 3 È «ma = 3 — 3 —_ A —_ = — = AA 
tf Storia naturale (6) pe z 1 È Pi P — 3 — 3 — —_ — _ —_ _ —_ 
7] Disegno ornamentale (f) . . +... .3JS- | (I lei LOI Mia (ao der Da ope ee 
8Î Matematica elementare (8) . . . +. .| — 6 _ 5 _ — | — _ _ _ _ 
9Î Matematica complementare (9). . +. .| _ _ _ _ 5 — _ — | — — 
10} Fisica generale (10). . . . . .f — — _ — _ 5 = —_ a — = 
11} Chimica generale (11) . . . +. è .| — — _ = — 3 a _ = se Zs 
12] Geometria descrittiva (l2) . a 4 I} — —_ _ —_ 3 _ — =s = = 
45f Disegno di Geometria descrittiva (13)... II — — - = — 4 = _ cai va 
14} Meccanica generale (14)... .f HI T_-|-{|T_- | 3|-{-{-{-{- 
15) Complementi ed esercizi di Meccanica generale (15) IH —_ — —_ _ 2 _ — — —_ 
16f Chimica applicata (16) P + si È + VÀ — _ — _ — —_ _ 2 _ 
170 Meccanica applicata a:le macchine (17) ‘ . VI — _ — _ _ —_ 2 —_ 
18] Gostruzione industi:ale (18) ut e e ie VII — — _ _ — — — b) — 
19) Ca'dale e Macchine a vapore — Corso pratico (19). VII — — _ ai _ —_ — bi _ . 
20 dette — Corso teorico (20). f VII | — = _ su —_ _ _ R —_ 
21] Disegno e composizione di macchine (21) . . IK —_ _ _ == 8 — — 8 
22} Disegno di costruzione (22) . 2 5 . n XK — _ —_ =" —_ —_ = _ 4 
23f Esercitazioni di Chimica (23) ° o - di è XI — — _ se —_ #R _ _ _ 
24 Lavoro nell’Officina (24) . i So Sa Ra XI — —_ —_ = —_ —_ 6 — — 
24 6 25 6 25 | 12 | 6 12 | 12 | 
—_ —  —tnr— lr nr | — till — ine 1 7 
30 31 43 40 
(1) Corso comune a tutte ls Sezioni. (13) Corso speciale. 
(2) ld. id. id. (14) Id, 
@) Id. id. id. (facoltativa). (15) Ja. 
(4) ld. id. id. (16) Id. 
(5) 14. id. id (17) Id. 
(6) ld. id. id. (18) Id. 
(7) Corso comune con la Sezione Fisico-matematica. (19) Id, 
(8) Corso comune a tutte le Sezioni. 0) Id. 
(9) Corso comune con la Sezione Fisico-matematica. 1) Id. 


Corso comune a tutte le Sezioni. Id. n 
| Id. id. jd | 3) Corso comune con la Sezione Fisico-matematica, 
19) 


Corso speciale. Corso speciale. 
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AZIZ ZII REIT ANTI TO A TTI 


PROGRAMMI 


I 
Geometria descriltiva e disegno relativo 


1. — Dei metodi di proiezione e rappresentazions in generale — 
Proiezione cartesiana — Proiezione ortogonale — H punto — La 
retta, 

2. — Intersezione di due piani e di una retta e un piano — DI- 
Stanza fra due punti, fra un punto ed una retta, fra un punto "e un 
piano — Minima distanza fra due rette. 

3. — Angoli di rette e di piani — Risoluzione dell’angolo triedro 
= Rappresentazione, sezioni piane, sviluppo delle superficie e inter* 
sezioni dei poliedri. 

4. — Superfici e loro piani tangenti in generale — Rappresenta- 
zione delle superfici cilindriche, coniche e di rotazione in generale; 
piani tangenti ad esse. 

5. — Intersezione di due superfici — Sezioni piane delle super- 
fici cilindriche e coniche; trasformate di queste sezioni — Sezioni 
piane delle superfici di rotazione — Intersezione delle superfici c!- 
lindriche e coniche fra loro. 

6. — Delle sezioni coniche in particolare — Loro principali pro- 
prietà o costruzione — Quadratura approssimata delle areo. 

7. — Elica — Elicoide sviluppabile — Elicotde storta — Sezioni 
piane dell’elicolde. 

8. — Teoria delle ombre e sua applicazione al disegno indu- 
striale. 

9. = Taglio delle pietre e dei legnami. 

II. 
Meccanica generale. 


1. — Cinematica del punto. — Moto uniforme — Velccità e 
accelerazione nel moto vario — Moto un'formemente vario — Rap- 
prosentazione grafica del moto di un punto. 

2. — Composizione di due o più movimenti — Accelerazione 
tangenziale, centripeta o totale nel moto vario curvilineo — Moto 
relativo. 

3. — Cinematica dei sistemi dei punti. — Moto di traslazione e 
di rotazione attorno a un asse — Moto di una figura piana nel suo 
piano — Rotolamento cilindrico e conico — Roteazione. 

4.— Teoria dei meccanismi — Organi meccan'ci e loro vario 
modo d’azione — Eccentrici, palmole, bocci li cilindrici e conici. 

5. — Teoria ce costruzione delle ruote dentate cilindriche e co- 
niche, della vite perpetua, delle ruote clicoidali c delle ruole iperbo- 
loidiche — Ingranaggi con rapporto di velocità variabile. 

6. —— Trasmissione per biella e manovella — Biella invertita — 
Bilancieri — Sistemi articolati di Watt e di Pcaucellier — Trasmis- 
sione per cilindri oscillanti e stantuffi a fodero — Giunti. 

7. — Trasmissione per cingoli tra alberi paralleli o comunque 
disposti — Cenni sulla trasmissioni telodinamiche. 

8.— Statica — Postulati — Parallelogramma e parallelepipedo 
delle forzo — Composizione grafica e algebrica delle forze e delle 
coppie — Condizioni di equilibrio. 

9. — Centri di gravità di lince, di superfici c di solidi — Teo- 
remi di Guldino. 

10, — Condizioni di equilibrio dei corpi non liberi — Di due 


corpi vincolati a cerniera — Dei corpi vincolati ad ura o più su- 
pertici. 

11. — Dinamica — Postulati fondamentali — Relazione tra forza, 
massa e accelerazione — Urità relative. 

12. — Lavoro meccanico — Sue unità — Composizione dei la- 
vori — Teorema delle forze vive. 

13. — Equilibrio dinamico — Reazioni d’inerzia tangenziale e 
centrifuga — Teoria dei momenti d’iaerzia. 

HI. 


Complementi ed esercizi di meccanica generale 


1. — Risoluzione analitica e grafica di problemi relativi ol moto , 


uniforme e al moto uniformemente vario. 


2. — Elementi di calcolo grafico e loro applicazione alla composi- 
ziose c risoluzione grafica dei movimenti. 

3. — Costruzioni grafiche relative al moto di una figura piana 
nel suo piano — Costruzione del diagrammi di velocità degli stan- 
tuffi nelle macchine motrici ordinarie, a bilanclere, a biella invertita 
o a cilindro oscillante, quando sia noto il numero dei giri dell’albero 
motore. 

4. — Costruzione delle curve epiciclcidali. 

5, = Nozioni e'ementari di statica grafica indirizzate alla com. 
posizione e decomposizione grafica delle forze nel piano e alla ri- 
cerca dei baricentri, 

6. — Applicazione delle leggi della statica all'equilibrio delle mac- 
chine. 

7. — Appiicazione delle loggi della dinamica al moto dei gravi, 


al pendolo e all’urto. 
IV. 
Chimica applicata 


1. — Combustione e combustibili — Classificazione dei combu- 
stibili — Legna, torba, lignite, litantrace, antracite, carbone di legno, 
coke, combustib'Il agglomerati, combustibili gassosi — Cenni sugli 
apparecchi da combustione. 

2. — Saggi relativi ai combustibili — Metodi pratici per la de- 
terminaz'one del loro potere calorifico — Calcolo def principali dati 
relativi ad un combustibile, come: peso e volume dell’aria d’alimen- 
tazione, peso e volume dei prodotti della combustione ecc. — Effetto 
pirometr'co dei combus'ibili. 

3. — Generalità sulla metallurgia. 

4. — Metallurgia del ferro — Estrazione del ferro col ‘metodo 
diretto. 

5. — Fabbricazione della ghisa — Teoria dell’alto forno — Clas- 
sificaz'one delle ghise. 

6. — Processi adoperati nell'industria per l’affinamento della 
gh°sa: pude!latura, processi Bessemer, Siemens, Martin, Thomas e 
Gilchrist — Proprietà e classificazione det prodotti dell’industria si- 
derurgica — Saggi relativi a questi prodot ed ai minerali di ferro., 

7. — Cenni sulla metal'urgia del piombo, e sul trattamento doi 
minerali di piombo argentiferi. 

8. — Cenni sula metallurgia del rame — Parvcolari sul pro- 
cesso usato nella officina della Società metallurgica italiana. 

9. — Ceant sulla metallurgia dello zinco, dello stagno e del- 
l’antiron'o 

10. — Delle j rincipali leghe metalliche — Loro uso nelle costru- 
zioni meccaniche — Leghe fusibili a determinate temperature. 

11. — Sald:ture dei metalli — Metalli e leghe adoperat! per tale 
scopo — Apparecchi e metodi per eseguire le saldature. 

12. — Acque usate per l’alimentazione delle caldaie a vapore — 
Sedimenti ed incrostazioni cui danno origine -- Mezzi per impedire 
od attenuare queste ultime — Materie disincrostanti — Metodi per 
determinare il valore di un’acqua considerata come materia prima 
per la produzione del vapore. 


Meccanica applicata alle macchine 


1. — Resistenza cei materiali — Ipotesi sopra i vari generi dj, 
resistenza — Resistenza alla trazione, alla compressione, alla forza. 
tagliante, alla flessione e alla torsione — Solidi di egual resistenza: 
— Resis'enze composte — Resistenza dei recipienti. > 

2. — Applicazione della teoria della resistenza dei materiali alla. 
costruzione degli elementi de'le macchine. 

3. — Delle macchine in movimen'o — Trasmissione del lavoro 
nelle macchine — Teoria dei volanti — Manovelle multiple — nego: 
latori centrifughi. 

A. -— Deile resistenze passivo — Attrito: sue varle specie e sue 
leggi — Attrito nel'e così dette macchine semplici, nei perni degli 
alberi, nelle trasmissioni per ingranaggi e per cingoli — Attrito vol- 
vente — Della rigidezza delle funi e delle catene — Resistenza dei 
mezzi. 
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5. — Applicazione alle principali macchine da elevar pesi, alle 
presse a cuneo e a vite, ai freni dei veicoli e degli apparecchi e:e- 
vatori. 

6. — Misura del lavoro meccanico delle forza, particolarmente 
nelle macchine - Dei dinamometri e particolarmente del freno di Prony 
— Planimetro. 

7. — Idraulica — Principii fondamentali d’idraulica — Pressione 
idrostatica — Pressione idrodinamica — Velocità d’eflusso — Por- 
tata teorica delle luci — Portata pratica — Bocche a battente — 
Stramazzi — Movimento dell’acqua nei condotti forzati — Movimento 
dell’acqua nei canali scoperti — Portata di un corso d’acqua. 

8. — Delle motrici idrauliche - Ruote idrauliche e turbine - Loro 
calcolazione, costruzione e installazione — Macchine a colonna di 
acqua — Accumulatori — Torchio idrau'ico — Martinetto idraulico 
— Chiodatrice idraulica. 

9. — Macchine idrofore — Ruote idrofore, pompe centrifughe, 
pompe a stantuffo — Loro calcolazione e costruzione — Ariete, in'et- 
tore, pulsometro. 


VI 
Costruzione industriale 


1. — Pietre da costruzione — Loro classificazione, composizione, 
proprietà e difetti — Preparazione delle piotre per gli usi delle co- 
struzioni — Laterizi — Cenno sulla loro fabbricazione -- Calci — 
Proprietà, classificazione, estinzione e conservazione delle calci — 
Sabbie, cementi, gesso e pozzolane — Loro proprietà e impiego — 
Malte — Loro fabbricazione — Calcestruzzo — Bitumi — Asfalto. 

2. — Legnami da costruzione — Loro proprietà e difetti — Pre- 
parazione del legname da costruzione — Conservazione di esso — 
Qualità ed usi particolari dei più importanti legnami da costruzione 
— Ferro, ghisa e acciaio — Loro varie specie, qualità e uso nelle 
costruzioni — Rame, stagno, piombo, zinco, bronzo e ottone. Loro 

qualità e impiego, 
i 3. — Strutture murali — Loro diverse specie — Norme per la 
‘ buona esecuzione di esse — Grossezze dei murl — Volte — Loro 
principali forme — Armatura delle volte — Lorò struttura — Dimen- 
sioni e misura pratiche delle volte più comuni — Incatenamento di 
muri, di archi e di volte. 

4. — Ponti di servizio nelle costruzioni comuni — Ponti volanti 
—- Puntellature e sbadacchi — Cenni sugli apparecchi che servono al 
trasporto dei pesi. 

5, == Fondazioni — Fondazioni all’asciutto — Modo di eseguire 
le fondazione nei differenti casi che si possono riscontrare — Palafitte 
di sostegno — Fondazioni a pilastri — Diversi mezzi che s’ impie- 
gano pel condensamento di terreni cedevoli — Platee — Fondazioni 
subacquee. 

6. — Solai — Composizioni diverse di solai con travi di legno 
e di ferro — Varie specie di pavimenti — Calcolazione delle dimen- 
sioni della sezione delle travi maestre e dei travetti di un solaio. 

7. — Tetti — Forma geometrica dei tetti — Loro ossatura — 
Incavallature di legno, di struttura mista e completamente metalliche 
- Calcolazione delle dimensioni della sezione delle differenti parti di 
una incavaliatura — Varie specie di coperture, 

8. — Scale — Diverse specie di scale e loro dimensioni ordi - 
marie — Scale di pietra, di legno e di ghisa — Porte e finestre — 
Loro disposizione e dimensione. 

9. — Edifizi industriali — Distribuzione e disposizioni generali 
di essi — Esempi — Capannoni e tettoie — Loro principali disposi 
zioni — Forni e camini. 

10. — Derivazioni d’acqua per opifici industriali — Canali — Tra- 
verse — Sfloratori — Scaricatori — Ponti Canali — Tombe a sifone. 

11. — Compilazione dei progetti — Norme generali — Computo 
@ stima dei lavori — Analisi dei prezzi. 


VIL 
Caldaie e Macchine a vapore. 


Corso pratico 


1. — Introduzione. — Delle macchine in genere e loro ufficio 


industriale — Motore, congegno, prodotto — Motori naturali e mate- 


rie motrici — Delle macchine termiche — Apparecchi a vapore in 
particolare, loro due parti essenziali. 
2. — Produzione del calore nell’indnstria — Combustione e com- 


bustibili segnatamente industria'e, naturali e artefatti — Allerabilità e 
combustione spontanea del carbon fossile — Poteri calorifici del com © 
bustibili, . 

8. — Composizione e proprietà dell’aria atmosferica — Peso e 
volume che ne occorre alla combustione — Prodotti della combustione; 
loro peso e volume — Temperatura di combustione e del fuoco. 

4. — Produzione del vapore — Potenza evaporativa teorica @ 
reale dei combustibili — Circostanze che influiscono sulla seconda ; 
sua variabiltà — Consumo di combustibile corrispondente ad una 
data produzione di vapore. 

5. — Generatori a vapore. — Dei generatori, loro due parti 
principali, classazione — Fornelli in particolare; loro fparti, uffici ri- 
spettivi — Camini — Loro forme e dimensioni — Aspirazione arti=- 
ficiale — Ventilatori e loro varie specie — Getti di vapore. 

6. — Del fumo e suoi inconvenienti; cause, elementi, mozzi per, 
impedirne lo sviluppo — Fornelli a fiamma invertita, ad alimenta- 
zione continuo, a graticola mobile, a scalini, ad iniezione d’aria sulla 
fiamma ecc. 

7. — Caldaie propriamente dette e loro accessori — Caldaie a 
fornello esterno di Watt, di Woo'f, a bollitoi francesi, alsaziane ecc. 
— Caldaie a fornello interno propriamente dette, stazionarie e scmi- 
fisse — Caldaie tubulari fissa e marine, locomobili e locomotive, - 

8 — Generatori di tipo misto — Tipi Inglesi ad uno e due for- 
nelli — Caldale Galloway, Sultzer e Fairbairn — Loro pregi relativi 
— Caldaie a vaporizzazione rapida — Primi tentativi, caldaie Field e 
Belleville, loro confronto colle ordinarie — Pregi e difetti peculiari 
loro presunta inesplosibilità. 

9. — Accessori delle caldaie — Indicatori di livello a chiavette - 
a tubo, a galleggiante, a settore e magnet'ci — Fis:hietti avvisatori — 
Manometri ad aria e metallici-Termomanometro — Valvole di sicu- 
rezza, loro conformazione e varietà. L5 

10. — Alimentazione automatica delle caldaie — Iniettori e re- 
golatori di alimentazione — Depositi salini ed incrostazioni; modi di 
prevenirli o di attenuarne gli effetti — Delle estrazioni in particolare 
— Ebullizioni tumultuose nelle callaie — Espl.sioni e loro due spe- 
cie — Cause più probabili — Effetti e precauzioni preventive. 

11. — Motori a vapore. — Dell’azione del fiuio nelle motrici 
a vapore; loro classificazione — Del ricevitore, distributore, conden- 
satore, meccanismo principale — Vari sistemi in uso di meccanismi 
principali — Tipi cinematici corrispondenti di macchine a vapore. 

12. — Ricevitori monocilindrici — Spazi nocivi — Diametro, al- 


tezza e spessore delle pareti del cilindro — Stantuffo e sue parti, 
diametro de:l’asta — Premistoppa, chiavette, valvola — Ricevitori a 
doppia e a tripla espansione. 

13. — Distributori, loro ufficio, varie specie — Distribuzione 


semplice a cassetto — Sua teoria — Diagramma di Zeuner e sue ap- 
plicazioni — Dati pratici per stabilire le distribuzioni semplici. 

14, — Distributori ad inversione — Sistemi di Stephenson, Gooch, 
Allan — Circoli della distribuzione — Diagramma Zeuner e sue appli- 
cazioni ai detti sistemi — Dati pratici, 5 

15. — Distributori a due cassetti e sistemi affini — Caratteri ge- 
nerali — Dei sistemi Mayer e Rider in particolare — Cenni teorici 
— Uso del disgramma Zeuner. 

16. — Difetti delle distribuzioni ordinarie} — Distributori Corlisz e 
derivati — Cenni sulle distribuzioni a chiavette ed a valvole. 

17. — Condensatori, Ioro due specie — Cassa di condensazione, 
valvole d’iniezione, trombs ad aria, ecc. — Pozzo caldo e suoi rap- 
porti coll’apparato alimentare — Con ìensatori a superficie — Origine, 
caratteri, applicazioni, resultati sperimentali — Calcolo deli’acqua di 
iniezione — Dimensioni dei condensatori. 

18. — Trombe alimentari e loro varietà — Calco o delle loro di- 
mensioni — Apparecchi ausiliari di alimentazione. : 

19. — Meccanismi secondari — Gulde del moto rettilineo fisse 
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ed articolate, sì esatte come approssimate — Parallelogrammi di E 


vans e di Wait — Organi esterni delle distribuzioni — Eccentrici, 
settori, loro connessione con gli alberi motori e con le valvole — 


Meccanismi motori delie trombe ad aria e di quel'e alimentari. 
VIIL 
Caldaie e macchine a vapore. 
Corso teorico 

1. — Generatori a vapore — Sulla trasmissione del calore, più 
specialmente fra due fluidi — Del moto dei prodotti della combu- 
stione nei forn:Ili — CocMeienti d’effetto utile della superficie vapo- 
sizzonte e del fornello — Coefficiente economico del generatore. 

2, — Calcolo delle dimensioni principali dei generatori in rap- 
‘porto aîla Joro produzione oraria e all’attività della combustione — 
Superficie vaporizzante, sua estensione e distribuzione — Corpi di 
caldata, graticola, sbarre, camera di combustione, gallerie — Spessore 
delle lamiere — Tiranti. 

3. — Nozioni di termodinamica — Del calore e come se ne 
-valatino gli effetti sui corpi — Pressione, movimento, energia cine- 
tica e lavoro meccanico prodotti dal calore — Condizioni cui è su- 
‘bordinata la continuità del lavoro — Sorgenti di calore, vetcoli, cicli 
di operazione. 

4. — Del corpi in genere, elementi che no definiscono lo stato 
«- Pluidi acreformi in particolare — Vapori saturi, vapori surriscal- 
dati, gas rea'i e gas porfetti — Proprietà fisiche fondamentali di 
‘questi corpi considerati come veicoli. 

5. — Dei calore svolto dalle azioni meccaniche, e viceversa de- 
gli effetti meccanici del calore — Osservazioni el esperienze di Rum- 
ford, Beaumont, Davy, Tyndali, ecc. — Deduzioni prime, obiezioni, 
conclusioni finali — Principio di Mayer — Equivalente meccanico 
del calore, sua determinazione, su2 invariabilità. 

6. — Condizioni inerenti alla trasformazione del calore in lavoro 
fra de sorgenti a temperatura date — Enunciato del principio di 
Carnot — Sua importanza e sue applicazioni — Macchine termiche 
perfette — Loro inattuabilità pratica, 

7. — Motori a vapore -- Macchine a vapore reali — Cause 
principali di perdita che vi si riscontrano a paragone delle macchine 
perfette — Calcolo teorico ed empirico della forza indicata di una 
macchina in eserciz'o. 

8. — Dei dinamometrografi in generale — Indicatori di Walt e 
Richard — Diagrammi, anomalie che vi si notano — Applicazione 
dell'indicatore alla determinazione della forza delle macchine. 

9. — Delle principali resistenze passive esistenti nelle macchine 
a vapore — Lavoro meccan'co che assorbono — Forza eff.ttiva di 
una macchina — Forza nomina'e delle macchine a vapore, suo rap- 
porto colla forza effettiva. 

10. — Procedimento generale pel calcolo di una macchina a va- 
pore di forza data — Indagini preliminari — Dimensioni fondamen- 
tali del ricevitore ecc. 

__ 
Disegno e composizione di macchine 

1. — Copia da esemplari e dal vero di cusciretti, sostegni, al- 
beri, elementi di macchine, cilindri a vapore, distribuzioni ecc. 

- 2. Calcolo e disegno degli ingranaggi cilindrici e conici, e 
dei principali organi meccanici. 

3. — Disegno di macchine elevatorie, torchi, macchine, uten- 
SIIT ecc. 

4. — Progetti di motrici idrauliche ed a vapore colle relative cal- 
daie. 

x. 
Disegno di costruzione indusiria:e 

1. — Disegno di elementi costruttivi — Fondazioni. 

2. — Volte — Solai — Tetti — Scale. 

3. — Disegno di piccole derivazioni d’acqua. 

4, — Forni e camini. 


5. — Progetti di piccoli edifici industriali con preventivo di 
spesa, 
XI. 
Esercitazioni di Chimica 


1. — Combustibili — Determinazione di poteri calorifici col 
melodi di Berthier e Lewes Thompson — Determinazione delle ce- 
neri del coke — Saggi relativi al gas illuminante — Uso dell’appo- 
recchio di Schilling. 

2. Metallurgia — Analisi quantitativa dei minerali di ferro — 

— Saggi relativi alla ghisa, al ferro ed all’acclaio — Determinazione 
quantitativa del rame nei suoi minerali — Saggi di minerali di zinco 
e di pfombo — Analisi delle leghe metalliche più importanti. 

3. — Acque usate per l’alimentazione delle caldaie — Deter- 
minaziose della durezza delle acque — Determinazione ed analisi del 
loro residui d’evaporazione — Analisi di qualche incrostazione. 

XII, 
Esercitazioni nell’Officina 

1. — Esercizi preliminari pel maneggio degli arnesi (lime, scal- 
pelli, martelli, madreviti, trapani a mano ecc.). 

2. — Fabbricazione di arnesi da lavoro (scalpelli, chiavi, punte 
da trapani, madreviti, morsetti ecc). 

3.-— Costruzione di modelli in legno di parti elementari di mac- 
chine (premistoppa, cuscinetti, eccentrici ecc). 

4. — Aggiustatura di elementi di macchine (bielle, manovelle, 
cuscinetti, cilindri a vapore, cassette da distribuzione, eccentrici ecc,). 

5. — Esercizi di formatura e fusione in bronzo di cuscinetti, pro- 
mistoppa ecc ) 

6. — Lavorazione e montatura di piccole macchine motrici e 
utensili. 

7. — Condotta della caldaia o della motrice dell’officina — Escur=. 
sioni agli opifici meccanici della città e dintorni. 


N. B.— | programmi di Lettere italiane, Storia, Geografia, 
Dinpee francese, Lingue inglese e tedesca, Matematica elementare 

e comp'ementare, Fisica generale, Chimica generale, Storia natu- 
rale e Disegno ornamentale, sono comuni con la sezione Fisico= 
matematica. 


Visto, d'ordine di S. M.: 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 
MARTINI. 


fl Numero 339 della Raccoita Ufficiale delle leggi e dei decrett 
del Regno conticne il seguente decreto: * 
UMBERTO LI. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Veduto il R. decreto 23 giugno 1877 n. 4402 (serie 22), 


sche approva il regolamento per la R. Scuola normale su- 


periore di Pisa; 

Veduto il R. decreto 11 settembre 1891 n. 572, 
modifica il detto regolamento ; 

Riconosciuta la convenienza di riformare il regolamento 
stesso nella parte che concerne la nomina del Direttore 
della Scuola ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 
L'art. 29 del regolamento per la R. Scuola normale su- 


che 


- periore di Pisa è modificato come segue: 


<Il Direttore della Scuola è scelto dal Ministro tra i 
« professori ordinari della Facoltà di lettere e filosofia o di 
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< quella di scienze matematiche, fisiche e naturali della 
« R. Università di Pisa. Dura in carica un quinquennio, 
« scaduto il quale può essere confermato nell’ ufficio. 
« Quando abiti stabilmente nella Scuola, riceverà gratui- 
<« tamente alloggio e vitto ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1892. 
UMBERTO. 
MARTINI. 
Visto, ll Guardasigilli: Bowacci. 


il Numero 140 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decrett 
del Regno contiene il seguente decreto : 


UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto il R. decreto 4 giugno 1891 n. 264; 
Sentito il Consiglio Superiore di Marina; 
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


È approvata l’annessa modificazione, firmata, d’ordine 
Nostro, dal Ministro della Marina, alla tabella O annessa 
al regolamento per gli assegni speciali e la composizione 
del personale del Regio naviglio, approvata col citato 
R. decreto 4 giugno 1891. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1892. 
UMBERTO. 
C. A. Raccua. 
Visto, Il Guardasigilli: Bowacet. 
Modificazione alla tabella 0, annessa al regolamento per gli as- 


segni speciali e la composizione del personale del Regio na- 
viglio, approvato con Regio decrelo 4 giugno 1891. 


A'lico'o unico. 
All'intestazione della colonna 23 della tabella O annessa al citato 
regolamento, sostituire la seguente : 


ET 


In comando Ci guardìia 
Capo carico 
Macchinisti, fuochisti e allievi fuochisti 


Cannonieri armaroli 


Torpedinieri siluristi ed elettricisti 


Operai 


Aiutanti 


Roma, 18 dicembre 1392. 
i Visto, d’ordine di S. M 


Il Ministro 
«C. A. RACCHIA. 


Ti Numero DOCCCXXV (Parte supplemeniare) dellla Raccolta 
u/nciale delle leggi e dei decreti del-Regno contiene il seguente de- 
creto : i 


LS 


UMBERTO ì. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e 
del Consiglio comunale di Civita Castellana, relative al con- 
centramento della locale fondazione dotalizia Viola, nella” 
Congregazione di carità medesima ; 

Veduta la deliberazione in proposito emessa dalla Giunta 
provinciale amministrativa di Roma; 

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

La fondazione dotalizia Viola, esistente nel comune di 
Civita Castellana, è concentrata nella locale Congregazione . 
di carità. 4 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raceclia ufficiale delle 
leggi è dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, . 


Dato a Roma, addì 11. dicembre 1892. 


UMBERTO. 


GIOLITTI. 
Visto, X! Guardasigilli: Boxacci. 


Il N. DOCCCXXVI (Parte supplementare) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente 
decreto è 


UMBERTO LI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduta la relazione del Prefetto di Siena, colla quale di 
ufficio propone siano concentrati nella Congregazione di 
carità di Castiglione d’Orcia i legati dotalizi a favore delle 
nubende povere di detto comune, attualmente amministrati 
dall’Ospedale di Santa Maria della Scala in Siena; 

Veduta la deliberazione in proposito emessa dalla Giunta 
provinciale amministrativa di Siena; 

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi» 
nistri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

‘I lasciti dotalizi a favore delle nubende povere di Ca- 
stiglione d’Orcia, attualmente amministrati dall’Ospedale di 
Santa Maria della Scala in Siena, sono concentrati nella 
Congregazione di carità di Castiglione d'Orcia. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1892. 


UMBERTO. 


GICLITTI 
Visto : Ji Guardasigilli : Boxacci. 


Il Numero DECCCXXVII (Price supplementare) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente dee 
reto : 


UMBERTO I. 
per srazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vedut ls deliberazioni della Congregazione di carità e 
del Coriglio comunale di Pozzolo Formigaro (Alessandria), 
relativ al concentramento nella Congregazione stessa del 
Monte di pietà, amministrato da una Commissione spe- 
ciale 
Vduto il voto della Giunta provinciale amministrativa 
di /essandria, favorevole al concentramento ; 
VWiuta la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 
Vito il parere del Consiglio di Stato ; 
ulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
pe gli affari dell'Interno; Presidente del Consiglio dei Mi. 
niri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
L’Amministrazione dell'Opera pia Monte di pietà, in co- 
gine di Pozzolo Formigaro, è concentrata nella locale 
ongregazione di carità. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
. leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 11 dicembre 1892. 
Ì UMBERTO. 
GIOLITTI, 
Visto, Zi Guardasigilli: Bowacct. 


Il num, DOCCCXXVEU (Parte supplementare) del'a Raccolta 
Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

UMBERTO L_" i 
per grazia di Dio e per volontà dslla, Nazione 
RE D'ITALIA 

‘Vista l'istanza con la quale il Consorzio degli orafi ed 
argentieri capi d’arte di Roma, riconosciuto in ente mo 
rale con R. decreto del 19 dicembre 1875 n. MCLXXXV 
(serie 2*, parte supplementare) domanda l’approvazione del 
nuovo statuto da esso deliberato il 22 novembre 1891 e 
modificato nell'adunanza generale del 10 aprile 1892; 

Visto il predetto statuto e le modificazioni in esso ap- 


portate con deliberazione dell'assemblea generale dei soci 
del 13 novembre 1892; 

Visto il parere della Commissione consultiva per le Isti. 
tuzioni di previdenza e sul lavoro. 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiarno : 


Articolo unico. 


È approvato il nuovo statuto organico del Consorzio 
degli orafi ed argentieri capi d’arte di Roma, in data del 
22 novembre 1891, con le modificazioni in esso introdotte 
dalle assemblee generali dei soci del 10 aprile e del 13 
novembre 1892, visto e sottoscritto, d’ ordine Nostro, dal 
Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1892. 
UMBERTO. 


Lacava, 
Visto, Il Guardasigilli : Bonacci, 


Il N. DCCCCX\XIX (Parts supplementare) della Raccolta Ugiodala 
delle leggi e dei decreti del Regmo, contiene il seguente decreto è 


UMBERTO L 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Viste le deliberazioni colle quali la Congregazione di cas 
rità ed il Consiglio comunale di Camerata Nuova (Roma) 
proposero il concentramento nella prima della Opera pia 
Evangelisti, attualmente amministrata dal comune a scopo 
dotale ; 

Vista la relativa deliberazicne della Giunta provinciale 
amministrativa di Roma; 

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato, 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L’Opera pia Evangelisti in Camerata Nuova è concen- 
trata in quella Congregazione di carità. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1892. 
UMBERTO. 
GIOLITTI, 
Visto, Il Guardasigilli: BoNACCI. 
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Il Num. DOCOCKXX (Parie supplementare) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente 
decreto: 


UMBERTO LI. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Viste le deliberazioni della @ongregazione di carità e 
del Consiglio comunale di Baggio (Milano), relative al 
concentramento nella Congregazione stessa del legato Nava, 
esistente in quel comune: 

Vista l’analoga deliberazione della Giunta provinciale 
amministrativa di Milano; 

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’ Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L’Amministrazione del legato Nava è concentrata nella 
Congregazione di carità di Baggio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1892. 
UMBERTO. 
GIOLITTI. 
Visto, ll Guardasigilli : Bowacci. 


Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. il Re, 
în udienza del 15 novembre 1892, relativa allo scio- 
glimento del Consiglio comunale di Chioggia (Ve- 
nezia). 

SIRE ! 

Il sindaco e la Giunta municipale del comune di Chioggia si sono 
dimessi dalle rispettive cariche. 

Il Consiglio comunale è stato convocato quattro volte per sosti- 
tuirli, ma inutilmente La ricostiiuzione della rappresentanza non è 
stata possibile perchè la maggicranza dei consiglieri non è interve- 
nuta alle adunanze. 

I presenti all’uitima seduta hanno votato un ordine del giorno, col 
quale, confessando la nessuna vitalità dell’ amministrazione, invocano i 
provvedimenti del Governo. 

Questi si riassumono nello scioglimento del Consiglio comunale, che 


mi onoro proporre alla Msestà Vostra, 
i sila Il Ministro 


GIOLITTI, 
UMBERTO I. 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Salla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provincizie, approvato col R. decreto 10 feb. 
braio 1889 n. 5921 (serie 3*); 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art, 1. 

Il Consiglio comunale di Chioggia, in “provincia di Ve. 
nezia, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor dottor Antonio Lepore è nominato Commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisotia di detto 
comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio co- 
munale ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu» 
gione del presente decreto. 


i Dato a Monza, addì 15 novembre 1892, 
UMBERTO. 
GUOLITTI, 


Relazione del Ministro dell'Interno a 8. M. il Re, 
nell'adunanza del dì 4 dicembre, riguardante lo scio- 
glimento del Consiglio comunale di Parma, 

SIRE ! 

Ho l’onore di sottomettere alla Maestà Vostra il decreto \li sciogli- 
mento del Consiglio comunale di Parma. Questo eccezionalè provve- 
dimento è richiesto dalla condizione anormale in cui trovasi quella 
rappresentanza, la quale è ormai nella. impossibilità di cympiere 
l’ufficio suo in causa di un dissidio maniîfestatosi nella maggioranza; 


dissidio che si è sppalesato insanabile cogli attuali consiglieri e che 
paralizza interamente la vita comunale. 


Il Ministro 
GIOLITTI. 


UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione, 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb- 
braio 1889 n. 5921 (serie 32); 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
II Consiglio comunale di Parma è sciolto. 
Art. 2.. 

Il signor cav. Filippo Bolis è nominato Commissario 
straordinario per l’ amministrazione provvisoria di detto 
comune, fino all’insediamento del nuovo Consiglio comu- 
nale ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 4 dicembre 1892. 
UMBERTO. 


incaricato della esecuzione 


GIOLITTI, 


Relazione del Ministro dell’ Interno a S. M. il Re, 
în udienza delli 8 dicembre 1892, relativa allo scio- 


glimento del Consiglio comunale di Bellizzi (Avel= 
Uno). 


Sire! 
Parecchi consiglieri comunali di Bellizzi în provincia di Avellino 


hanno presentato le dimissioni, per cui il Consiglio è ora ridotto a 
quattro membri oltre il Sindaco. 
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Il Prefetto dichiara cha a nulla gioverebbe fara le elezioni supple- 
tive e che è necessario porre gli elettori in grado di rinuovare la 
loro rappresentanza. 

Egli propone quindi lo scioglimento di quel Consiglio, e poichè il 
Comune è poverissimo, suggerisce di affidare la provvisceria gestione 
al sig Giovanni Barra, che l’assumerebbe senza compenso. 

Convenendo in tale propòsta, mi onoro di sottomettere alla Maestà 
Vostra lo schema di decreto che la contiene. 


Il Ministro 
GIOLITTL 


UMBERTO LI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio 
1889 n. 5921 (serie 3*); 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Bellizzi, in provincia di Avel. 
| lino, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor Giovanni Barra è nominato commissario straor- 
dinario per l’ amministrazione provvisoria di detto co- 
mune, fino all’insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del 

. presente decreto. ; 


Dato a Roma, addì 8 dicembre 1892. 
3 UMBERTO. 


GIOLITTI. 


. Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. il Re, 
in udienza dell'11 dicembre riguardante lo sciogli- 
mento del Consiglio comunale di Faenza (Ravenna). 

SIRE! 

Le persistenti dimissioni del sindaco e della Giunta municipale di 
Faenza hanno determinato quelle di quasi tutti i consiglieri comunali. 
A riso!vere la crisi trovo necessario proporre lo scioglimento di que] 
Consiglio per affidarne ad un Regio Commissario l’amministrazione, fino 
a che sia possibile la ricomposizione della rappresentanza municipales 

Rassegno pertanto alla Maestà Vostra l’unito schema di decreto, che 


contiene il suaccennato provvedimento. 
Il Ministro 
GIOLITTI. 


UMBERTO LL 
per grazia di Dio e per volontà della Naziona 
RE D'ITALIA, 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri: 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb. 
braio 1889 n. 5921 (serie 32); 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Faenza, in provincia di Ra- 
venna, è sciolto. n 
Art. 2. 


Il signor cav. Antonio Hoffer, consigliere delegato, è 
nominato Commissario straordinario per l’amministrazione 
provvisoria di detto comune, fino all’ insediamento del 
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1892. 


UMBERTO 


GIOLITTI. 


Relazione del Ministro dell'Interno a 8. M. il Re, 
nell'udienza del dì 11 dicembre 1892, riguardante lo 
scioglimenio del Consiglio comunale di Piaiicasta- 
gnato (Siena). nigi 

SIRE, 

Il Profetto di Siena propone lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Piancastagnaio che egli dice costituito da persone interessato 
solamente a sostenersi a vicenda. Quell’Amministrazione ha trascu- 
rato e trascura, malgrado eceltamenti, di rivendicare 1 diritti del co- 
mune sui beni stabili destinati per la costruzione di un ospedale a 
favore dei poveri. = 

A smuovere la sua indolenza, non ha va'so neppure un comizi 
popolare tenuto pochi mesi addietro. 

Diverse usurpazioni a danno del comune furono commesse, ed i 
reclami, come le disposizioni dell'autorità g.vernativa, non giovarono 
per farle cessare. | sl 

L’ufficto comunale risente della poca coriettezza e della negligenza 
degli amministratori, Il male cresce giorno per giorno e non si può 
rimediare che col provvedimento radicale proposto dal Prefetto. 

N Ministro 
GIOLITTL 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; . 

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb- 
braio 1889 n. 5921 (serie 32); 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. 

Il Consiglio comunale di Piancastagnaio, in provincia 
di Siena, è sciolto. 

Art. 2. 


Il signor avv. Alfredo Vittorio Russo è nominato com- 
missario straordinario per l’ amministrazione provvisoria 
di detto Comune, fino all’insediamento del nuovo Consiglio 
comunale ai termini di legge. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 
Dato a Roma, addì 1i1 dicembre 1892. 


UMBERTO. 


GIOLITTI. 
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MINISTERO DELLA GUERRA 


155. - Stato sanitario del R. Esercito nel mese di novembre 1892. - (Segretariato generale) - 30 dicembre. 


NB. — Le note indicano 1 corpi che diedero una media giornaliera «di entrati agli ospedali ed alle infermerie superiore al 35 0/,, di forza. 


Media giornaliera per 1000 


Media giornaliera per 1000 
di forza di forza 
con° assegno con assegno 
PRESIDI EIA RR nn PRESIDI NERE PRI, Rage ee ARES] 
= -* RIEN = 
non inferiori s£ na non inferiori SE * 
95 - I - 
u=) &° d_ fs sSgo 5 D 
ES s ii ge Z 
ad un s © ad un 5 S 
n_—— ——n——— =——z<x=x=«;n" -— ian” 


battaglione 


‘ battaglione 


negli ospedali 
e nelle 
infermerie 


negli ospedali 
e nelle 
infermerie 


Div. Torino (a). i Div. Mifano. 


Torino =... ..... + 26 1,3 . 
Pinerolo . . . . tene a 17 1,0 Milano . . € 0000000000» 24 1,2 
Rivoli |... 7 1,3 Como... 001 22 10 
.-Venaria Reale .. . de e Re e 22 Li Logli: ese ca a ‘0 0. » : 21 0,8 
Bardonecchia... ... . 42 de 
SOnrcuO ERE EEE Di 15 Per tutta la divisione . . . . 23 1,1 
ti € 0.000.006 4 0» y 
Per tutta la divisione . . . . 24 1,2 Div. Brescia. 
Brescia. +... 43 1,5 
Bergamo — . . 0.0... 20 14 
Div. Novara. Cremona... 16 1,1 
Chiari, o dol a ele . 10 0,6 
Novara |... 2 1,3 Desenzano . . ... 3... 22 0,4 
Vercallizi-+ goa Sus decaca s dr 
ne CE TE 12 1à Per tutta la divisione . . . . 26 1,2 
* * 0. * 00 0 0.0 0.0. ’ 
iv. P e 
Per tutta la divistons . . . - 20 1,4 ibiza 
Piacenza . . . 0... + 27 14 
Parma . . side LE e se 20 10 
di Pavia. co as ae a te 24 1,9 
Div. Alessandria. Vigevano. .... 0... 29 1,2 
B. S. Donnino . ....., 20 12 
° Alessandria . . ....-- 2 Da 
sui EEE 33 12 Per tutta la divisione . . .. 24 1,2 
QUI... ’ 
Cole 37 20 
‘ Novi Ligure . . ...... 20 14 Div. Genova (6). 
Tortona... .60. +» è Di 
Voghera >... . 6. 7 Genova. . . .. PE 26 1,4 
Savona . 0... +. 26 1,2 
Per tutta la divisione . . . - 20 1,1 Oneglia... ti 0,4 
S. Remo . . . 1.0.6...» 15 0,7 
Porto Maurizio . . ..... 26 2,5 
Div. Cuneo. Per tutta la divisione . .. . 24 1,2 
ee 17 0,9 
ag TO 18 18 PCI 
Savigliano .......- 3 19 
Bri a e Ln BI 2,7 Verona. LL... 24 1,4 
Ada e o 31 15 Legnago . . 0.0.0... 4l 1,9 
Saluzzo 2 .L.0000i.. 25 1,9 Mantova Lo e... 21 1,6 
Mondovì o. <....... 18 1,9 Peschiera... .4. 0.6... 19 0,6 
Tenda forte . .... 0... 18 0,6 Vicenza E O 44 2,5 
Vinadio ill... 18 0,8 Rivoli Ceraino . . .... . 22 1,7 
Per tutta la divisione . . . - 221 1,5 Per tutta la divisione . . . . 25 1, 


. # Dedotti i passati dall’infermeria all’ospedale. 
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Media giornaliera per 1000 
di forza 
con assegno 


4 Media giornaliera per 1000 
di forza 
con assegno 


PRESIDI PRESIDI 


. . ° 3 * = * 
non inferiori _2 5 Si non inferiori s£ I 
3a? 5_ Ss 3£5 3 
gs È gs # 
ad un s ° ad un sr, © 
x_—r._r — I E AIAR 
battaglione battaglione 


negli ospedali negli ospedali 


e nelle e nelle 
infermerie infermerie 
|A IE TAZZA GEIE REZZA 
Div. Padova (c). Div. Firenze. 
Padova . Ar 21 1,4 Firenze... 39 1,8 
Venezia. . ....- 3I 1,6 Siena: do ana ea Al 10 
Treviso . .... + 27 1,7 APEZZO +... 600 14 1,1 
Udine 39 1,5 Pistoia ile ata ea 81 1,7 
Conegliano 23 1,6 Orbetello . ... 0... 7 1,5 
Vittorio 1) ha 
Belluno 9, Per tutta la divisione . . . . 33 1,5 
Per tutta la divisione 25 1,4 ° 
Div. Livorno. 
Div. Bologna Livorno. . ./.... +. 30 14 
Spezia. L0L0L sl LI 
Bologaa . ..... 0. 34 2,4 PISA Le ae a 26 1,1 
Ferrara | LL... 37 2,0 Lucca LL. 29 1,5 
Modena . ...... 4... 21 1,5 
Reggio Emilia . . . . . . » 42 23 Per {tutta la divisione . . . . 28 1,2 
Per tutta la divisione . . . + 31 1,9 
Div. Roma (e). 
Div. Ravenna. 
Roma . ........ i È 2,0 
. RENEE 29 0,9 Civitavecchia  . . . ... >» { 1,1 
ie e a 54 95 || Netuno | iii: 33 13 
Rimini... 26 19 
Cesena . . 0.0... +e 47 2 Per tutta la divisione . . . . 37 19 
Faenza . . +. 0 +00 43 2,3 
Imola. +. 000000 +» 50 1,6 
Per tutta la divisione . . . + 33 1,5 Div. Perugia (/). 
Sociale A ar te ata ei e di DI 
Iv. a. poleto . 0... 0. 
DIFARSSI Terni 0.0 e ar ana si 20 
Vi a elolatad 
ANCONA... 0.00. +» 33 1,6 Fao DEE 42 17 
Ascoli Piceno . . . . . +. + he: si 
Senigallia . . . . .. +...» A 
Fano RE 23 1,1 Per tutta la divisione . . . . 42 2,1 
Pesaro... +00... 26 1,8 
Per tutta la divislone . . - + sI 1,4 Div. Napoli. 
: Napoli ....... 0 45 18 
Div. Ghietl (4). i Caserta...» dì 20 
Capua... 0» 24 
Chiett 2 26 14 Giota- i. ne 40 15 
Aquila... +...» 36 1,7 Sata 0. a e 64 2,6 
Foggia... 0... 35 2,6 Portiek a a lara e ente 39 1,0 
Teramo . . . 0... 46 1,5 AYErSa  .L... 77 2,6. 
Pescara >. <<...» 8 20 Maddaloni . ..... + 15 1,4 
Lanciano . . +. 00.00. 30 2,2 Nolgl 0, Si na a 54 2,3 
Solmona . + è è. 000000» 66 3,1 
Per tutta la divisione . . ., 34 1,9 Per tutta la divisione . . . . 44 1,8 
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Media g'ornaliera per 1000 
di forza 
con assegno 


Media giornaliera per 1000 
di forza 
con assegno 


PRESIDI 


PRESIDI .—.—r—-rrr— nm} 


non inferiori non Înferlori 


in cdra 

1 

di 
ammalati 
in cura 

di 
entrati * 


df 
ammalati 
entrati * 


ad un ad un 


battaglione battaglione 
negli ospedali 
e nelle 


infermerte 


negli ospedali 
e nelle 
infermerie 


Salerno. ..... 0... 4i 


Div. Salerno. Div. Messina (4). 


12 Messina... 42 __Bt 
Nocera: sir cer 23 1,l Catania LL... 39 1,7 
Avellino . .. °°... 19 11 Siracusa... 44 16 
Per tutta la divisione . . . . 30 10 Per tutta la divisione . . .. 36 1,7 
Div. Barl. Isola di Sardegna (i). 
Dalton Leo i 28 1,9 Cagliari® liu a 23 1,4 
tace sa . È # si Sassari... +60 46 3,2 
«tenza. î . , 
Baadisi saetta so Di Per tutti i presidi dell'Isola . . 27 14 
Per tutta la divisione . . . . | 31 14 
Per tutto l’esercito . . ... 30 15 
Div. Catanzaro (9). —rr—————121%1211-_t_______—————— 
da Sa Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza 0,51. 
Catanzaro . . .. 0... 
Monteleone... ..... 39 21 
Reggio di Calabria. . . . .. 46 2,8 
Per tutta la divisione . . . - 37 18 
Div Palermo. 
Palermo... ...° 0... 47 1,8 
Girgent . . . ne ace a 20 1,9 
Trapani . ... 0.0... 30 14 
Per tutta la divisiono . . . - 37 14 
Note. 


(a) Regg. cavalli. Piemonte Reale 3,7. 3* comp. 62° fant. 4,0. — (6) 2° batt. artiglieria da montagna 4,1. — (c) 3° e 88 comp. 35° fant, 
3,7. — (d) 5* e 62 batt 18° art. 4,7. 54 e 6* comp. 2° gran. 5,1. — (e) 2* comp. 03° fant. 4,3. 5* e 6* batt. 13° art. 5,2. — (/) 19° fant 
5,0, Distretto Spoleto 5,0. — (9) 4% comp. 7° fant. 3,7. Distretto Cosenza 5,1. — (#) 5* comp. 21° fant. 5,4. 10° comp. 50° fanteria 4A. — 
(1) 12 batt, 10° art. 6,8. 3* comp. 11° bers. 7,8. 


Ît Sottosegretario di Stato: CARENZI. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO - 


Si notifica che il giorno di martedì 31 corrente mese, alle ore 9 
ant., in una sola di questa Direzione Generale, nel palazzo del Mini- 
stero delle Finanze e del Tesoro, via Goito, in Roma, con accesso al 
pubblico, si procederà alle seguenti operazioni, relativi a titoli della 
gà società per le ferrovie del Monferrato, il cui servizio fu affidato a 
questa D:rezione Generalé e cioè: a 

a) alla 198 estrazione delle azioni emesse in dipendenza della 
legge 11 luglio 1852 n. 1407 e R. decreto 27 ottobre 1868 n. 2068 
(parte supplementare) per la linea (Cavallermaggiore-Bra nel quan- 
titativo di 35 sulle 2520 azioni rimaste vigenti dopo la 18* estrezione 
del 1892 delle n. 5000 azioni emesse originariamente ; 

b) alla 27* estrazione delle obbligazioni emesse ia virtù della 
legge 10 luglio 1862 n. 702 e R. decreto 11 gennaio 1863 n. 632 
(parte supplementare) per la linea Cavallermaggiore-Alessandria, nel 
quantitativo di 116 sulle 21911 rimaste vigenti dopo la 26 estrazione 
del 1892 delle n. 24000 obbligazioni emesse în origine. 

Con altro avviso saranno resi noti 1 numeri delle azioni e delle 
obbligazioni estratte. 

Roma, li 2 gennaio 1893. 


Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


Per il Direttore Capo della 3* Divisione 
DARDANO. 


‘Rertmrica D'intesTAZIONE (la pubblicazione). 

SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè: 
N. 971712 d'iscrizione sui registri della Direzione Centra'e, per ltre 200, 
al nomo di Magliani Angela fu Francesco, nubile, domicilista in 
Porto Maurizio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni 
date dai richiedenti all’Amministraziono. del Debito Pubblico, men- 
trechè doveva invece intestarsi o Magliani Chiara-Maria fu Fran- 
cesco, nubile, domiciliata în Porto Maurizio, vera proprietaria della 
rendita stessa. 

A termini dell’art: 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
diima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 4 gennaio 1893, 
Il Direttore Generale 


NOVELLI. 


 —_ _—_ 


RertirIca D’INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 

SI è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per 010, 
cioè: N 998373 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L 60, 
al nome di Reggio Agnese fu Giacomo, 

N. 998377, Reggio Iole, fu Giacomo per L. 60, 

N. 998376, Reggio Gireila fu Giacomo, per L. 60, 

N. 998375 Reggio Rina fu Giacomo, per L. 60, 

N. 993374, Reggio Erminia fu Giacomo, per L. 60, 
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano 
invece intestarsi alle medesime, figlie però del fu Lustro e non Ga- 
como, vere proprietarie delle rendite stesse, 

A termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese da'la 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà al'a rettifica d 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 4 gennaio 1893. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/9, cioè: 
N. 672851 d’iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 45, 
al nome di Courtial Giuseppina fu Felice, moglie di Roffi Edoardo, 
domiciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso, mentrechè 
doveva Invece intestarsi a Courtial Virginia-Giuseppina fu Felice, 
moglie . ... ecc.,..., come sopra, vera proprietaria della ren- 
dita stessa. 


A termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto, 

Roma, addi 22 dicembre 1892. 


Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


RerTIFICA D’INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0}0, cioè: 
N. 747870 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 5C0, 
al nome di Montesoro Luigi di Angelina, minore, sotto la legale am- 
ministrazione della madre Montesoro Angelina, domiciliati in Milano, 
fu così intestata per erfore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece intestarsi a Montesoro Paolo di Angelina, minore, sotto la le- 
gale (il resto come sopra), vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 30 novembre 1892. 


Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


RetTIFICA D’ INTESTAZIONE (3* pubblicazione) 

SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0l0, cioè : 
N. 714513 d’iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per L. 533, 
al nome di Chiapyussi Giuseppe fu Michele, domiciliato in Susa (To- 
rino), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai 
richiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece Intestarsi a Chiapusso Giuseppe, ecc., vero proprietario 
della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima 
oubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo- 
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta 
iserizione nel modo richiesto. 


Roma, il 3 dicembre 1892 
Il Direttore Generate 
NOVELLI. 


Rertirica D'inTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè: 
num. 569305 d’iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per 
L. 235, al nome di Matarese Gregorio e Giuseppe fu Vincenzo, mi- 
nori sotto la tutela di Francesco Matarese, domiciliati in Ischia (Na- 
poli), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece intestarsi a Matarese Gregorio e Maria Giuseppa fu Vincenzo, 
minori sotto Ja tutela di Francesco Metarese, domiciliati in Is:h.g 
(N poli), veri proprietari della rendita stessa, 

A termini dell’ert. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, sl dif. 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
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opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nel‘modo richiesto. 3 
Roma, li 6 dicembre 1892, 
x Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


Rernrica D'INTESTAZIONE (3° pubblicazione). 


St è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 -010, cioè : 
îN. 866603 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale per lire 
11,500, al nome di Sweeney Bronterio Daniele (Daniel) fa Daniele do- 
miciliato ad Enghien-ies-Bains (Seine et Oise) Francia, fu così inte- 
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Am- 
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte- 
starsi a Sweeney Bronliero Daniele ecc., vero proprietario deila ren- 
dita stessa. . 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, s! dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, sì procederà aila rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto, 

Roma, il 3 dicembre 1892. 
Il Direttore Generate 
NOVELLI. 


| SCIENZE E 
rent 


BOLLETTINO METEORICO 


DELL’ UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E uEODINAMICA 
. Roma, 5 gennaio 1893. 


Il dì 5 gennaio 1893 


i STATO STATO TEMPERATURA 
STAZIONI DEL CIELO |DEL MARE] pussima | Minima 
7 ant 7 ant, d 
nelle -24 or precedenti | 
Belluno . . . .| 1/2 coperto sa -02 1-46 
Domodossola . . sereno _ 38 {—-55 
Milano. . . .. sereno — 22 |—- 47 
Verona . ... coperto —_ 50 |- 26 
Venezia . . , .| 1I4 coperto calmo 37 |—- 02 
Torino . ... sereno —_ 17 |-37 
Alessandria . . . sereno — 11 — 49 
Parma . . . .| 114 coperto —_ 22 |--61 
kodena . . . .| 1;2 coperto - 15 | 63 
Genova . ... sereno legg mosso 69 36 
Forlì . . ... coperto _ 10 |-28 | 
Pesaro. . . . . coperto |molto agitato 62 10 
Torto Maurizio . . sereno calmo 118 03 
Firenze . . . .| 314 coperto _ 45 09 
Urbino . ... coperto _ 01 ]|—-42 
Ancona. . .. . piovoso |molto agitato 63 42 
Livorno . . . .| i[4 coperto calmo 65 | 14 
Perugia . . .,. coperto — 60/|j—-13 
Camerino . . .| nebbioso — — 15 |-30 
Chieti. . . . ..| nevica —_ 20 |-70 
Aquila. . . . . coperto _ 19 |-22 
Roma . «+ + .| q.coperto — 50 18 
‘ Agnone Foe coperto —_ — 10 |-30 
Fo Wo se —_ _ — a 
Rao. Sue coperto mosso 73 23 
Napoli . + + | 112 coperto | legg. mosso 44 32 
Potenza . . . . nevica — 03 |_- 22 
Lecce . . ., . .| 3[4 coperto _ 81 13 
Cosenza . . . .| 112 coperto _ o 4 06 
Cagliari . . . 314 coperto calmo 80 30 
Heggio Calabria 1{A coperto calmo 93 48 
Palermo , . piovoso {molto agitato 95 31 
Catania . . 1|2 coperto calmo 10 0 26 
Caltanissetta . coperto —_ 3 6 00 
Siracusa . 1,2 coperto calmo 120 48 
' OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
é tatte neì R. Osservatorio del Collegio Romaco | 
il 
' 


r., Il barometro è ridotto al zero. L’altezza della stazione è di metri | 
49,65. 
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+ 7536. 


Barometre a mezzodì . . Sr 


Umidità relativa a mezzodì . ....., 64 
Vento a mezzodì . . . . . . Nord forte, 
Cielo . . .... +... coperto. 
Massimo 799 
Termomotro contigrade 
3 Minimo 19,8. 


Pioggia in 24 ore: — — 
Li 5 gennaio 1893. A 

In Europa continua la pressione elevatissima al centro della Russia 
e la depressione sull’Ionio, mentre la pressione è elevata altrove. 
Mosca 792; Zurigo 770; costa Ionica 754. 

In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito; nevicate su 
medio e basso Appennino e sull’Etna, qualche pioggia s1 Sud; venti 
mitieateionali freschi al centro e Sud; temperatura bassa, brinate e 
gelate. 

Stamane: cielo sereno al Nordovest, nuvoloso a coperto al centro 
e Sud, nevoso a Chieti e Potenza, piovoso a Palermo, Malta; venti 
settenirionali specialmente forti sutla costa Adriatica; barometro a 762 
mill. al Nord, a 754 a Malta, Lecce. i : 

Mare molto agitato a Pesaro, Ancona e Palermo, generalmente 
mosso altrove. : 

Probabilità: venti freschi ad abbastanza forti settentrionali; cielo 


+ vario al Nord, nuvoloso con qualche pioggia o nevicata sull’[talia 
| inferiore; brina e gelo; mare agitato specialmente lungo le coste 


meridionali. 


BOLLETTINO METEORICO 


DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 


Roma, 6 gennaio 1823, 


STATO STATO TRERERA 
STAZIONI DEL CIELO | DEL MARE | Massima | Minima 
7 ant, 7 an 
5 nelle 24 ere preceduti 
delluno . . . .| 1j4 coperto _ 25 |_6Ul 
Domodossola . . sereno _ 835 |-55 
Milano . ... . sereno — 14 |—-—47 
Verona . ce sereno _ 60Î}j_-39 
Venezia . . . . sereno calmo 48 {1-10 
Torino . è. sereno — 32 {1-39 
Alessandria . . . sereno _ 27 |-49 
Parma . . . + sereno — 09 |-58 
Modena . . . .| 12 coperto _ 18 |-39 
Genova. . . , sereno calmo 10 1 35 
Forlì +. . . . . | 1[2 coperto — 12 |-22 
Pesaro . . . . — _ -_ _ 
Porto Maurizio . . sereno calmo 1414 26 
Firenze , « » | 412 coperto _ 56 25 
Urbino . Pi coperto — 05 {--36 
Ancona . . . .|{ i[4 coperto agitato 70 53 
Livorno . . . + sereno calmo 75 37 
Perugia s coperto _ 18 |-- 04 
Camerino. . . . coperto — —-04|/-21 
Chieti. . . . + nevica — 18 —- 54 
Aquila. . + «+ | 1:12 coperto _ 20 |-86 
Roma . . . .-. sereno _ 79 28 
Agnone . + » | 314 coperto ten — 02 |—- 30 
Foggia . . .. _. _— la — 
Bari . . .. coperto mosso 87 43 
Napoli. . . . . sereno calmo 77 38. 
Potenza . . . . coperto _ —- 02 |—-22 
Lecce. . . . . coperto — 90 55 
Cosenza . . » | {4 coperto — 62]|]- 08 
Cagliari . . . .| i[4 coperto calmo 10 0 45 
Reggio Calabria . coperto calmo 10 0 60 
Palermo . . . +. coperto mosso 94 32 
Catania . . . .| f14 coperto calmo 114 32° 
Caltanissetta. . . sereno a 40 410 
Siracusa . 114 coperto | legg. mosso 12 8 50 


ieri =—— 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
I dì 6 gennaio 1893. 


I barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di .netri 


49,6. 
Baromotro n mezzodì . . ... 758.3 
Wmalidità relativa a mezzodì. . . . . . 45 
Vento a mezzodì . . . - » Nori forte. 
Cielo. . . +... 1 + 112 coperto. 
Massimo 10°,0. 
Tormometro ceontigrade 
Minimo 298 


Ploggin in 24 ore: — — 
Li 6 gennaio 1893. 

- In Europa pressione molto elevata sulla Russia, piuttosto bassa sul 
Mediterraneo centrale, elevata in generale altrove, Malta, Zante 755; 
Zarigo 768; Pietroburgo 782; Riga, Mosca 785. 

In Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque, diverse nevicate 
sull'Appennino centrale e meridionale ; pioggie rella penisola salen. 
tina, qualche pioggiarella in Sicilla, venti settentrionali, generalmente 
forti al Centro, brinate e gelate, 

‘ Stamani: cielo sereno al Nord e sul versante tirrenico, nuvoloso 
aluove; venti settentrionali freschi ed abbastanza forti fuorchè al Nord; 
barometro a 766 mm. al Nord; a .756 lungo la costa icnica. 

Mare qua e là mosso o agitato. 

Prubabilità : venti freschi ed abbastanza forti settentrionali; cielo 
generalmente sereno al Nord, vario al Sud; brinate e gelate; mare 
mosso o agitato. 


PARTE NON UFFICIALE 


-— ———‘’Peale Accademia delle Scienze di Torino 
CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE 


Adunanza del I° gennalo 1893 

Prestede {l Presidente dell'Accademia, senatcre MicarLe Lessona 

Sono presentati a nome degli autori, dal socio Domenico Pezzi, due 
opuscoli del prof. Romualdo Bobba: «Il passato e il presente della 
filosofia » (Torino, 1892), e « Di alcuni commentatori italiani di Pia- 
tone » (Roma, 1892); dal socio Antonio Manno un opuscolo: « Les 
gloses latino-francaises de Jacques Greptus», del sig. Francesco Mu- 
gnier (Paris, 1893); dal socio F. E. di Saint-Pierre i primi tre volumi 
dell’opera: «La diplomatfe francafse et la succession d’Espagne », di 
A. Legrelle (Paris, 1883-1890); dal socio segretario Ermanno Ferrero 
Un opuscolo del dott. Ernesto Schiaparelli: « Una tomba egiziana ine- 
dita della VI dinastia » (Roma, 1892), 

Lo stesso socio segretario presenta alla Classe l’ « Album » di G. B, 
De Rossi (Roma, 189?), contenente la relazione delle feste celebrate 
nell’aprile scorso in onore del settuagesimo anniversario del De Rossi. 
Presenta pure un’opera postuma di Carlo Cadorna: « Religione, di- 
ritto, libertà (Vlano, 1893, 2 vol.) che il generale Raffaele Cadorna, 
da cui l’edizione fu curata, offre in dono all'Accademia. 

Il socio Giuseppe Carle presenta il volume III (in due parti) de, 
«Saggio circa la ragione logica di tutte le cosce» di Pietro Ceretti, 
con introduzione e note di Pasquale D'’Ercole. Di questo libro fa 
omeggio la vedova dell’autore, 

Il sicio Gaudeazio Claretta, offrendo, a nome dell’autore, il libro : 
« Bianca di Monferrato duchessa di Savola », di Leopoldo Usseglio 
legge intorno ad esso una breve nota. 

Il socio segretario Ferrero, annunciando la morte del socio corri- 
spondente Federico Wieseler dell’Università di Gottinga, legge alcune 
parole commemorative intorno a questo archeologo. 

Ti socio Carle legge uno scritto del prof. Francesco Bionamici in- 

torno al’ « Interdictum momentariae possessionis » e alla « Reinte- 
&ramda in diritto canonico ». 
Lè note anzidetté saranno pubblicate negli Alti. 


THELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 6. — Parecchi giornaij annunziano per stamane nuovi ar- 
resti ovvero perquisizioni in relazione all’affare della Compagnia del 
Canale di Panama, ma le informazioni che si hanno in proposito, 
sono contradittorie. 

L’Autorité assicura che il gabinetto del prefetto di polizia smentiva 
all’ultima ora, che nuovi arresti siano imminenti, 

Secondo il Figaro, il giudice istruttore, Fraguevilie, avrebbe de-. 
ciso di comprendere l’ex-ministro Baihaut fra gli. imputati, ma non 
penserebbe di farlo arrestare. 

PARIGI, 6. — SI conferma che, se l’ex-ministro Baihaut RI im- 
plicato nel processo sull’affare della Compagnia del Canale di Panama, 
siccome i fatti addebitatigli si riferiscono alle sue funzioni di mini- 
stro durante l’anno 1866, la questione sarebbe portata avanti al Se- 
nato, trasformato in alta corte di giustizia.» 

MERANO, 6. — L’ex ambasciatore presso il Vaticano, conte di 
Paar, è morto di apoplessia. 

VENEZIA, 6. — Alcuni operai disoccupati accornpognati da molti 
curiosi tentarono di fare una dimostrazione in piazza S.Marco. Accor- 
sero funzionari di questura e picchetti di truppa. : 

Dopo fatto gli squilli legali la folla non essendosi sciolta sì proce- 
dette a qualche arresto. 

BUDAPEST, 6. — La convenzione riguardante la conversione In 
oro della rendita ungherese 4 per cento in carta, è stata firmata oggi 
a mezzodì. 

Il gruppo Rothschild assume una somma superiore a 500 milioni 
di corone di nuova rendita 4 per cento al corso netto di 91, riser-. 
vandosi l’opzione per il resto. 

BUDAPEST, 6. — La convenzione stipulata col gruppo Rothschild 
concerne la conversione in oro della rendita unghereso 4 per cento 
in carta per un totale di 466 milioni di fiorini. a 

La convenzione stipula pure la conversione dei titoli in oro 5 e 6 
per cento, per un totalo di 16 milioni e mezzo, in rendita 4 Der 
eento in oro, di cui fl gruppo Rothschild assume una parte. 

MADRID, 6. — Il Consiglio dei ministri decise di spingere attiva- 
mento i negoziati commerciali con la Germania, l’Austria-Ungheria e 
l'Italia, 

PARIGI, 6. — Si ha da Tangeri che l’incaricato di affari d’Inghil- 
terra, Elliot, esige dal governo marocchino una riparazione imme» 
diata per l’assassinio avvenuto il 41° scorso dicembre, di Giovanni 
Trinidad, nato in Gibilterra. 

È infondata la voce che i rappresentanti delle altre polenze abbiano 
fatto Jo stesso reclamo. 

RAVENNA, 6. — Sono stat! deturpati sei monumenti al Campo 
Santo, compreso quello del maestro Mariani. 

La ci:tadinanza, indignata, fa voti che vengano scoperti i colpevoli. 

BERNA, 6. — Il dipartimento delle strade ferrate della Svizzera 
propose alla Società dello ferrovie di ribassare la tariffa per i tra- 
sporti dei viveri e dei cercali provenienti dall’Austria-Ungheria c 
dall'Italia e diretti in Svizzera, per rendere Ginevra e la Svizzera 
occidentale ve dipendenti dal mercato francese. 

FIRENZE, è. — Stamane, incominciarono le onoranze alla memoria 
di Carlo ui promosse da uno specie Comitato, per il centena- 
rio della sua morte. 

Un numeroso corteo, riunitcsi in piazza San Marco e composto del 
Comitato di varie società letterarie, filodrammatiche e artistiche, con 
varie bande, percorrendo le principali vie della città affollate, si recò 
al Lung’'Arno Amerigo Vespucci a Ueporra a una corona di lauro sula 
statua di Goldoni. 

Parlò il prof. Rasi, vice-presidente del Comi‘ato, suscitando caldi 
applausi. 

Stasera, al teatro delle Loggie, avrà luogo una rappresentazione 


-sommemorativa del centenario, alla quale prenderanno parte iliustra- 


zioni dell’arte drammatica 
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